
ALLEGATO alla proposta di deliberazione avente per oggetto: 
Imposta municipale propria (IMU) – Regolamento ed aliquote per 
l’anno 2013 – Approvazione modifiche. 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 21 
del 23.7.2012 
 
TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 

Articolo 12 
Quota riservata allo stato 

Art.12 
Quota riservata allo Stato 

 
Ai sensi dell’articolo 13, comma 11, del 
Decreto Legge n. 201 del 2011, è riservata allo 
Stato la quota di imposta pari alla metà 
dell’importo calcolato applicando alla base 
imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione 
dell’abitazione principale e delle relative 
pertinenze di cui al comma 7 dell’articolo 13 
del Decreto Legge n. 201 del 2011, nonché dei 
fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al 
comma 8 del medesimo articolo 13, l’aliquota 
di base di cui al comma 6, primo periodo, del su 
menzionato articolo 13.  
La quota riservata allo Stato non si applica 
altresì: agli immobili delle cooperative edilizie 
a proprietà indivisa adibiti ad abitazione 
principale dei soci assegnatari e agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli IACP e altri istituti 
comunque denominati; alle unità immobiliari 
assimilate all’abitazione principale ai sensi 
dell’articolo 10 del presente regolamento; agli 
immobili posseduti dal Comune nel proprio 
territorio; alla casa coniugale assegnata all’ex 
coniuge. 
Alla quota di imposta riservata allo Stato non si 
applicano le detrazioni previste dall’articolo 13 
del Decreto Legge n. 201 del 2011, nonché le 
detrazioni e riduzioni di aliquota deliberate dal 
Consiglio Comunale ai sensi del presente 
regolamento.  
Il versamento della quota riservata allo Stato 
deve essere effettuato direttamente dal 
contribuente contestualmente a quello relativo 
alla quota comunale, secondo le modalità di cui 
all’articolo 13 del presente regolamento. 
Le attività di accertamento e riscossione 
dell’imposta erariale sono svolte dal Comune al 
quale spettano le maggiori somme derivanti 
dallo svolgimento delle suddette attività a titolo 
di imposta, interessi e sanzioni. 
 
 

L’attribuzione del gettito IMU tra Stato e 
Comuni è disciplinato dalla normativa 
vigente. 
 

Art.14 Dichiarazione Art.14 Dichiarazione 
I soggetti passivi devono presentare la I soggetti passivi devono presentare la 



dichiarazione entro novanta giorni dalla data in 
cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o 
sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 
determinazione dell’imposta, utilizzando il 
modello approvato con il decreto di cui 
all’articolo 9, comma 6, del Decreto Legislativo 
n. 23 del 2011. La dichiarazione ha effetto 
anche per gli anni successivi, sempre che non si 
verifichino modificazioni dei dati ed elementi 
dichiarati cui consegua un diverso ammontare 
dell’imposta dovuta. 
Le dichiarazioni presentate ai fini 
dell’applicazione dell’imposta comunale sugli 
immobili (ICI), in quanto compatibili, valgono 
anche con riferimento all’IMU. 
 

dichiarazione entro il 30giugno dell’anno 
successivo a quello in cui il possesso degli 
immobili ha avuto inizio o sono intervenute 
variazioni rilevanti ai fini della 
determinazione dell'imposta, utilizzando il 
modello che  approvato con decreto 
ministeriale. La dichiarazione ha effetto 
anche per gli anni successivi sempre che 
non si verifichino modificazioni dei dati ed 
elementi dichiarati cui consegua un diverso 
ammontare dell'imposta dovuta. Con il 
citato decreto, sono, altresì, disciplinati i 
casi in cui deve essere presentata la 
dichiarazione. 
 

  
 
 
 


